
Criteri di valutazione per l’esame di ammissione al  
Dottorato di Ricerca in Paesaggio e Ambiente XXXVI ciclo 
 

I titoli presentati possono essere inviati in autocertificazione. I candidati dovranno inviare la 
documentazione richiesta entro la data di scadenza del bando. 

Documenti richiesti: Voto di laurea, Esperienze Formative, Esperienze lavorative o di ricerca, 
Eventuali Pubblicazioni, Portfolio o tesi, Lettera di motivazione, Progetto di Ricerca (8000 caratteri 
massimo inclusi spazi) 

CV, Lettera di Motivazione, Progetto di ricerca e prove d'esame (scritto e orale) verranno valutati 
secondo la seguente griglia: 

1. Curriculum Vitae (max 25 punti) 

A. Percorso Formativo (max 10pt) Punti 
Laureandi (secondo la media dei voti degli esami sostenuti) 
 

2-5 
5 pt (30), 4 pt (29), 3 
pt (28), 2 pt (< 28) 

Laurea 5 pt (110 lode),  
4 pt 110,  
3 pt 105-110 
2 pt < 105 

Master (1 anno) 3 
Corsi specializzazione (1 anno)   3 
Corsi di formazione 0,5 
Erasmus 1 
Certificazione linguistica  1 

 

B. Esperienze di lavoro o di ricerca (max 5 pt) Punti 
Esperienze all’estero (almeno due mesi) 1,5 
Contratti o altre forme di collaborazione alla ricerca (per 1 anno) 2 
Esperienze di lavoro (per 1 anno) 2 

 

C. Pubblicazioni (max 5 pt) Punti 
Monografie  e Pubblicazione ISI (primo autore e corresponding author) 5 
Monografia e Pubblicazione ISI (co-autore) 3 
Articolo di rivista scientifica, Capitolo di libro e curatele (unico autore) 2 
Articolo di rivista scientifica, Capitolo di libro e curatele (co-autore) 1 
Contributo a convegno (abstract ed extended abstract esclusi) 0.5 

 

D. Portfolio dei lavori o Tesi di laurea (max 5 pt)  
Per gli architetti e paesaggisti: 
Portfolio di 20 pagine (selezione di progetti accademici o professionali che 
includa anche la tesi e mostri le capacità progettuali e grafiche) 

1-5 

Per tutte le altre discipline  
Tesi di laurea 

 
1-5 



 

2. Lettera di motivazione (max 5 punti)  

Massimo 5000 caratteri spazi inclusi 

3. Progetto di ricerca (max 15 punti)  

Ai fini della selezione per il dottorato di ricerca, il candidato dovrà presentare un progetto che 
possa far valutare la propensione del candidato alla ricerca e la sua capacità di progettare e 
organizzare in autonomia le diverse fasi del percorso. Il progetto di ricerca non dovrà superare la 
lunghezza massima di 8000 caratteri (spazi inclusi). Il progetto presentato ai fini concorsuali non 
costituisce obbligo, per i candidati ammessi, nello svolgimento dell’attività di ricerca nel corso del 
dottorato.  

In particolare, verranno valutati: 
- Inquadramento della ricerca 
- Conoscenza dello stato dell’arte  
- Originalità e contenuto innovativo  
- Chiarezza e completezza dell’esposizione degli obiettivi, delle metodologie e dei 

potenziali risultati  
- Fattibilità del progetto  
- Pertinenza del progetto con gli obiettivi formativi del dottorato  

 
4. Prova Scritta (max 30 punti) 

 
Conoscenza e competenza della tematica oggetto della prova (20 punti) 
Capacità e chiarezza dell'elaborato (10 punti)  
 

5. Prova orale (max 25 punti) 

Alla prova orale vengono ammessi i candidati che nel complesso della valutazione (titoli, 
progetto di ricerca, lettera motivazione, prova scritta) abbiano conseguito la votazione di almeno 
45 punti. 

La prova orale verterà su: 

• eventuale approfondimento e chiarimento degli aspetti riguardanti i titoli presentati 
• discussione sulla prova scritta 
• discussione ipotesi di un progetto di ricerca (inserire il progetto di ricerca tra i 

documenti da inviare all'atto dell'iscrizione al concorso. 
• prova di conoscenza della lingua inglese 

La prova orale si intende superata se il candidato ha ottenuto la votazione di 16 punti. 

Il punteggio minimo complessivo per l’ammissione al dottorato di ricerca è di 70/100. 


